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	News
■ Taxi, rincari in vista a Roma
I consumatori protestano
ROMA (26 gennaio) - I comuni non possono liberalizzare l'attività di autonoleggio con conducente abolendo il «contingente numerico» delle autovetture da destinare a questo servizio concedendo le licenze senza indire alcun bando di pubblico concorso e subordinandole al rilascio della sola iscrizione nel ruolo regionale dei conducenti a noleggio. Lo sottolinea la Cassazione (sentenza 3288) che ha bocciato la "liberalizzazione" introdotta in questo settore dal comune abruzzese di Francavilla a mare che aveva rilasciato, in questo modo, 300 nuove licenze. Su inchiesta della magistratura le licenze sono state sequestrate e la suprema corte ha convalidato il sequestro.

Senza successo, in Cassazione, un autonoleggiatore romano, Pietro M., che aveva ricevuto una delle 300 licenze dal comune di Francavilla, ne ha chiesto il dissequestro sostenendo che l'amministrazione abruzzese - finita sotto inchiesta per abuso d'ufficio - «non avrebbe violato la legge ma solo adottato una disciplina mirata a liberalizzare la disciplina delle autorizzazioni delle licenze in materia di noleggio con conducente». 

I supremi giudici gli hanno replicato che quella delibera è illegittima e che il trattato della comunità europea in materia di trasporti vuole «evitare che siano emanate norme interne rivolte a discriminare, anche indirettamente, imprese di trasporto di altri Paesi membri rispetto a condizioni più favorevoli riservate agli operatori interni». 

Fatta questa premessa la Suprema Corte rileva che la legge italiana (numero 21 del 1992) «prevede la necessità di un bando di concorso per l'attribuzione delle licenze, al fine di garantire le esigenze di trasporto in un determinato territorio e si deve escludere che ciò possa determinare una lesione ai principi della concorrenza, dal momento che nessuna norma di favore è prevista per i vettori italiani, potendo partecipare al concorso anche i vettori comunitari». 

«D'altra parte - conclude la Cassazione - il servizio di noleggio con conducente è un servizio pubblico non di linea che ha ad oggetto il trasporto collettivo o individuale di persone, con funzione complementare e integrativa dei trasporti pubblici di linea, sicchè la previsione di una procedura di concorso per il rilascio dell'autorizzazione a soggetti che abbiano determinati requisiti appare del tutto compatibile con i principi di concorrenza stabiliti dalla normativa comunitaria». Anzi «assicura una maggiore trasparenza nella gestione delle licenze e nel trattamento paritario dei soggetti richiedenti, conciliando le esigenze della concorrenza con quelle del soddisfacimento del pubblico interesse».


